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Automobil ismo Oggi si prova con 40 gradi alPombra 

«Autobrazil», che caldo fa 
II grande circo gioca al totomondiale 
Mentre ai box, meccanici e addetti ai lavori in costume da bagno mettono a punto i bolidi, al fresco 
dell'aria condizionata dei grandi alberghi, gli eroi della formula uno si divertono a snocciolar pronostici 

Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — Si la­
vora ormai tutti in costume 
da bagno. Il caldo è oppri­
mente. Nel 1982, con 40 gradi 
all'ombra, molti piloti furo­
no colpiti da collasso in cor­
sa oppure appena terminato 
11 Gran Premio del Brasile. 
Una gara che segnò una 
svolta nella mentalità di chi 
guida bolidi da 300 all'ora. 
Prendiamo il pranzo tipico 
del pilota moderno: niente 
pastasciutta, nemmeno un 
bicchiere di vino, poca carne, 
molta verdura. Abbiamo 
mangiato a tavola con alcu­
ni di loro. Ci è scappata la 
fame. E all'alba, sull'Aveni-
da Atlantica, si possono ve­
dere De Angells, Prost, Pa-
trese e Arnoux fare footing 
In fila Indiana con alla testa 
Il vecchio Frank Williams 
con un'andatura che spezza 
le gambe. Insomma il pilota 
con la pancetta e che fa le ore 
piccole al night appartiene 
ormai alla preistoria dalla 
Formula 1. 

È l'ultimo giorno di relax. 
Oggi si corre. I meccanici 
stanno ultimando 1 lavori al 
Jacarepaguà. I piloti preferi­
scono l'ombra degli alberghi, 
11 tuffo in piscina, l'aria con­
dizionata. Si raccolgono in­
discrezioni, proponimenti, 
recriminazioni, argomenta­
zioni ben costruite sul futuro 
della Formula 1, speranze e 
previsioni. Nessuno dice 
mal: vincerà Tizio o Calo. Ma 
dal gran parlare della viglila 
un dato emerge su tutti: si 
può rubare alla McLaren la 
•pole posltlon», sarà difficile 
batterla in corsa. Sulla vet­
tura di Lauda e Prost sono 
nate due scuole di pensiero. 
C'è chi sostiene, ad esempio, 
che soffriranno nella prima 
parte del mondiale perché 
non hanno avuto il tempo 
necessario per provare la 
nuova macchina. Ed altri in­
vece che affermano: la 
McLaren sarà imbattibile a 
Rio, in Portogallo e ad Imo­
la, poi segnerà il passo per­
ché gli altri, nel frattempo, 
avranno capito la lezione. E 
difficile capire dove sta la ve­
rità. O meglio, è inutile. 

Prendiamo, ad esemplo, 
Alain Prost. Dopo le batoste 
che ha subito negli ultimi 
anni, preferirebbe tacere. 
•Mah sai — Inizia — è acqua 

• ALAIN PROST questa volta punta deciso al titolo mondiale 

Senna e Piquet «carioca» contro 
Dal nostro inviato 

RIO DE JANEIRO — L'idolo locale Ayrton Sen­
na, non ha dubbi: «Con questo caldo, il vero 
problema saranno i pneumatici. Se scegli quelli 
morbidi, vai subito in testa, ma rischi di doverli 
cambiare anche due volte perché si sbriciolano 
sull'asfalto. Se li scegli più duri, c'è il pericolo di 
rimanere troppo attardati. Sì, un vero rompica­
po... Decideranno tutti, comunque, la scelta 
delle gomme a pochi minuti dall'inizio della 
corsa». I tifosi sono tutti per lui. Lo hanno elet­
to erede di Fittipaldì. L'altro brasiliano, Nelson 
Piquet, alla folla preferisce le manifestazioni 
programmate dagli sponsor. Ieri gli e stata con­
ferita la cittadinanza onoraria di Rio de Janei­
ro. «Una città — ci ha detto — che mi ha sem­
pre portato fortuna, ma purtroppo il Jacarepa­
guà non è adatto alla mia macchina che prefe­
risce le curve ad alta velocità. Qui, invece, si 
prendono quasi tutte a velocità medie». 

I due brasiliani si sentono tranquilli, anche 
se dichiarano apertamente che non vinceran­
no Il Gran Premio di casa. Chi invece ha paura 
delle figuracce è la Renault Poiché non è possì­
bile provare al Jacarepaguà prima dell'inizio 
ufficiale della stagione, il team francese ha por­
tato le sue macchine in un'aeroporto privato 

vicino al circuito. Waru ick e Tambay hanno 
fatto alcuni giri sulla pista per provare con un 
giorno d'anticipo l'assetto ideale delle vetture. 
Alla fine delle pro\c, ancora preoccupazione. 
Dice Tambay: «1 guai maggiori sono venuti 
dall'elettronica». E le preoccupazioni in casa 
Renault mettono in ansia le scuderie che si 
servono dei motori della Regie. «Il nuovo turbo 
— afferma Gerard Ducarougc della Lotus — 
non sappiamo ancora quando ci verrà propo­
sto. Si parla addirittura di luglio, ma a quel 
tempo il mondiale sarà già arrivato al giro di 
boa. Vedremo di non perdere il contatto con i 
primi». Le stesse preoccupazioni si avvertono 
alla Ligier. Ieri ai box de Jacarepaguà si parla­
va anche di un «pericolo giallo», quello cioè dei 
giapponesi della Honda che motorizzano la 
Williams. Ne abbiamo parlato con Rosberg. Di­
ce il pilota: «Abbiamo lavorato soprattutto sul 
telaio. L'anno scorso era un disastro. Quando il 
motore superava i 500 cavalli, la macchina non 
stava più in strada. Per noi i giapponesi sono 
una garanzìa. I loro motori e la loro elettronica 
sono ai primi posti nella graduatoria mondiale. 
Ecco perché quest'anno sono cosi fiducioso». 

S. C. 

passata. La ferita dello scor­
so anno è ormai rimargina­
ta. Meglio ricordare solo le 
cose belle: ho vinto 16 Gran 
Premi e sono partito 13 volte 
in 'pole posltlon'. Chi può di­
re di aver fatto altrettanto 
tra gli attuali piloti di For­
mula 1 ? Solo Lauda può dire: 
ho vinto più corse. Niki è 
fantastico, non ti fa mai pe­
sare di essere il migliore. No, 
non sono geloso di lui. Me­
glio avere Lauda in squadra 

che un principiante. Così, al­
meno, puoi cercare di imitar­
lo. Sì, lo so, molti per conso­
larmi hanno parlato di sfor­
tuna. Ma io non ci credo: se 
non sono ancora campione 
del mondo significa che mi 
manca quel qualcosa in più 
per diventarlo. La mia fortu­
na è di essere giovane, di es­
sere agli inizi della carriera. 
Quel qualcosa che mi manca 
ho ancora tempo per trovar­
lo. Chi temo di più? Lauda, 

naturalmente. Se poi mi 
guardo Intorno vedo Ferrari, 
Brabham e Lotus. I soliti, in­
somma. La cosa più preoc­
cupante In Formula 1 non è 
quella di avere avversari, il 
che è normale, ma di avere 
avversari invincibili. Guar­
diamo allo scorso anno: chi 
poteva battere le McLaren? 
Nessuno. E se quest'anno ca­
pitasse a Ferrari e Bra­
bham? Non voglio pensarci... 
dovrei rimandare ancora il 

titolo di campione del mon­
do*. 

Rio favorisce gli Incontri. 
Così si possono vedere Ar­
noux e Prost parlare affabil­
mente sul bordo della pisci­
na. I vecchi rancori, le accu­
se infuocate, sono state ac­
cantonate. Gerard Ducarou-
ge, ingegnere della Lotus, si 
ferma a chiacchierare con 
quelli dell'Alfa Romeo dopo 
essere stato cacciato in malo 
modo due anni fa. Ma chi si 
ricorda ancora? Così Postle-
twite, il progettista della 
Ferrari, si trova a proprio 
agio nel box della Williams. 
Che male c'è scambiarsi due 
parole? Ma fra 24 ore tutto 
sarà diverso. Il clima della 
gara, le polemiche che sorge­
ranno inevitabilmente, le ri­
valità prenderanno il so­
pravvento, il «Formula 1 
mercato» non conoscerà più 
soste. 

A proposito di polemiche, 
sono già iniziati i primi sus­
surri. Riguardano Arnoux. 
Il francese della Ferrari, co­
me si dice in giro, non avreb­
be ancora firmato il contrat­
to. Si mormora anche che il 
commendatore di Maranello 
sia pronto a cacciarlo se 11 pi­
lota non dimostrerà maggior 
impegno dello scorso anno. 
Ve la vendiamo così come ci 
è giunta alle orecchie. Sulla 
credibilità della voce, per il 
momento, non c'è alcuna 
conferma. L'unico dato certo 
è la secca dichiarazione di 
Ferrari fatta alcuni mesi fa: 
«I piloti per la stagione 1985 
sono Alboreto ed Arnoux». 

Ma torniamo al Gran Pre­
mio del Brasile. Oggi, come 
dicevamo, si svolgono le pri­
me prove di qualificazione. 
In pista 25 macchine. Vettu­
re che saranno tutte presenti 
anche alla corsa avendo dato 
forfait la Toleman (per man­
canza di gomme) e la Za-
kspeed (che debutterà nella 
prossima gara, in Portogal­
lo). La pista di Jacarepaguà 
(che letteralmente significa 
«palude dei coccodrilli») mi­
sura 5,031 chilometri. Il re­
cord del circuito appartiene 
ad Elio De Angells che lo 
scorso anno girò in l'28"392. 
Il Gran Premio del Brasile, 
infine, verrà trasmesso do­
menica a partire dalle 17,45 
sulla Tv2. 

Sergio Cuti 

ROMA — Per la «Primavera 
Ciclistica» è iniziato il conto 
alla rovescia. Giorno dopo 
giorno cresce il fermento e 
l'attesa intorno alle tre gran­
di sfide mondiali (40° Gran 
Premio della Liberazione, 
10° Giro delle Regioni, 1* 
Coppa delle Nazioni) orga­
nizzate dal Pedale Ravenna­
te, dalla Rinascita Crc e dal 
OS. l'Unità, che porteranno 
lungo le strade del nostro 
Paese il fior fiore del cicli­
smo dilettantistico mondia­
le. SI consoliderà, dunque, 
una tradizione che ogni an­
no rinnova i suoi protagoni­
sti, i suol luoghi di Incontro, 
le forme spettacolari, la par­
tecipazione, l'abbraccio idea­
le del popolo italiano con lin­
guaggi e culture diverse. 

Il sipario ufficiale si alzerà 
la mattina del 25 aprile con 
la disputa del «Gran Premio 
di Liberazione», che que­
st'anno festeggia il 40° anni­
versario, in una giornata ric­
ca di ricordi e che ha caratte­
rizzato le pagine delia storia 
d'Italia. Sul nastro di par­
tenza si presenteranno atleti 
di 30 nazioni, un record di 
partecipazione che non ha 
eguali nelle gare ciclistiche 

Trenta nazioni 
al «via»: 

che record 
Da tutti i Continenti al «Liberazione», 
prima sfida della «Primavera Ciclistica» 

primavera 
ciclistica 

Gian 
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Coppa delle 
remoni 

e 

di ogni tempo. Teatro della 
sfida sarà il circuito delle 
Terme di Caracalla e Porta 
S. Paolo e certamente le 
emozioni non mancheranno 
su un tracciato nervoso e 
pieno di «insidie» lungo 5 chi­
lometri e 300 metri da ripe­
tersi 23 volte per complesivi 
km. 121.900. Alla folta pattu­

glia straniera — composta 
da Algeria, Austria, Austra­
lia, Belgio, Bulgaria, Cana­
da, Cecoslovacchia, Colom­
bia, Corea del Sud, Cuba, 
Danimarca, Francia, Gran 
Bretagna, Irlanda, India, Ju­
goslavia, Olanda, Polonia, 
Repubblica Popolare Cinese, 
Repubblica Democratica Te­

desca, Repubblica Federale 
Tedesca, Romania, Senegal, 
Spagna, Svezia, Svizzera, 
Tunlzia, Unione Sovietica, 
Ungheria e Venezuela — si 
aggiungeranno 1 migliori 
club italiani per contendersi 
un traguardo non solo sug­
gestivo e affascinante ma 
ricco di notevoli contenuti 

tecnici. Infatti anche il Bel-
o, che in un primo momen-

o aveva declinato l'invito 
degli organizzatori, è torna­
to poi sulla decisione, iscri­
vendo la squadra ufficiale al­
le tre gare della Primavera 
Ciclistica. 

L'anteprima del «Libera­
zione» avverrà 11 giorno pri­
ma (24 aprile) al Campido­
glio con le operazioni di pun­
zonatura a partire dalle 14 
per concludersi alle 18; l'ina-
gibilità dei luoghi e delle 
strutture non ha permesso di 
mantenere l'appuntamento 
del 24 con il Portico d'Otta­
via, precedentemente an­
nunciato. > 

Nell'anno del quaranten­
nale il Gran Premio della Li­
berazione sarà onorato della 
presenza in forma ufficiale 
del governo mondiale del ci­
clismo. Saranno infatti a Ro­
ma, il presidente della Fcl 
Agostino Omini e per l'inte­
ressamento della signora 
Carla Giuliani, segretaria 
generale della Fiac, Ti presi­
dente dell'Uci Luis Pule. U 
presidente della Fiac Valéry 
Syssoev e i membri del diret­
tivo della Fiac tutti. 

Marco Ciarafoni 

A Formia il fiorentino ha portato il record italiano a 21,62 

Andrei fa volare ancora il suo peso 
FORMIA — Tra un applau­
so e un brindisi, Alessandro 
Andrei, il gigante fiorentino, 
medaglia d'oro a Los Ange­
les, ha trovato il modo di 
lanciare il suo peso oltre le 
misure da lui stabilite. Tre 
volte l'atleta della Fiamme 
Oro ha migliorato il suo li­
mite nazionale. A Roma, agli 
Assoluti di luglio di un anno 
fa, Andrei aveva scagliato 
l'attrezzo a 21 metri e 50 cen­
timetri. Ieri a Formia, dove 
con in testa Primo Neblolo 
sono stati festeggiati i tren-
t'annl della Scuola di atleti­
ca leggera, al primo lancio 
ha fatto già primato, 21 e 54. 
Al secondo è sceso a 21 e 45; 
al terzo è risalito a 21 e 57; al 
quarto ha sbuffato andando 
sotto 121 metri, 20 e 93. Infi­
ne il botto finale: 21 metri e 
62 centimetri. Una misura 
che Io colloca in primo plano 
nella scena intemazionale. 

Andrei ha 28 anni, è alle­
nato da Roberto Piga, e vie­
ne da quella scuola fiorenti­
na che ha dato flcr di cam­
pioni in questa specialità. S'è 

messo in evidenza all'inizio 
degli anni Ottanta conten­
dendo a Marco Montelatici, 
altro fiorentino, la leader­
ship. Due anni fa s'era già 
impadronito del primato ita­
liano portandolo a 2035. Ma 
è stato l'anno scorso che la 
progressione di Andrei è sta­
ta sbalorditiva. A giugno 
aveva fatto una prima volta 
21,13 ma era soltanto all'ini­
zio dell'escalation. Il 20 giu-

fno portò 11 record prima a 
1,19, poi a 21,21, infine a 

21,39. Un centimetro in più 
sette giorni dopo: infine 11 re­
cord a luglio a 21,50. 

A Los Angeles gli bastò 
gualche centimetro in meno 

S1.26) per salire sul podio 
più alto davanti ai due statu­
nitensi Carter e Laut Non 
c'era Udo Beyer primatista 
del mondo, non c'erano 1 so­
vietici. Ma l'impresa di An­
drei fu ugualmente notevole. 

Ieri ir nuovo balzo. Che 
tuttavia non ha soddisfatto 
pienamente II «colosso» az­
zurro: «Pensavo di ottenere 
di più, considerato il mo­
mento di forma che sto at- • ANDREI scaglia l'attrezzo ed è record 

traversando». 
Cerano vecchi e giovani 

campioni ieri a Formia; tra 
di essi Ondina Valla, Abdon 
Pamic, Salvatore Morale e 
Eddy Ottoz, Sara Simeoni, 
Gabriella Dorio (non s'è vi­
sto Menneay. Alla fine della 
testa una serie di lanci sulle 
pedane dell'impianto che è 
stato dotato di una nuova pi­
sta in materiale sintetico. Se 
Andrei ha fatto primato. Or­
lando Bianchini e Marco 
Bucci hanno invece fallito 
nel martello e nel disco. In 
prova Bianchini ha fatto m. 
78.15 ma in gara s'è fermato 
a 75,68. Bucci è rimasto a m. 
65,80 molto lontano dal suo 
record. 

Questa mattina intanto 
partono da Roma gli atleti 
che parteciperanno 11 13 e il 
14 aprile ad Hiroshima alla 
prima edizione della Coppa 
del mondo di maratona. Per 
le donne: Laura Fogli, Rita 
Marchisio, Maria Curatolo, 
Alba Milana ed Emma Scau-
nich: per eli uomini: Gellndo 
Bordln, Oliando Pizzolato, 
Massimo Macaoni, Alessio 
Fanalini e Aldo FantonL 

Nel i anniversario della scomparsa 
dt'l t ompdguo 

VENTURO VALENTINI 
la figlia Meni lo ricorda a tutti l 
tompjyni the lo conobbero e lo sti­
marono 
Roma a aprile 19nò 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

VENTURO VALENTINI 
la moglie lo ricorda con afletto e in 
sua memoria sottoscrive lire 50000 
peri Unità 

A due mesi dalla morte di 
ANNA MARIA 

MAZZUCCHELLI ARGAN 
la figlia Paola la ricorda ai compagni 
sottoscrivendo lire 200 000 per I l/ni-

Roma 5 aprite 1985 

A un mese dalla sua scomparsa, la 
moglie Nilde e i nipoti ricordano a 
tutu i compagni ed amici il compa­
gno 

FERDINANDO TODINI 
Ringraziando i compagni della Pre­
videnza Sociale e della Federazione 
romana sottoscrive lire 20 000 per 
I Unità 
Roma 5 aprile 19B5 

Gilberto. Rossella. Enrico. Stellina. 
Renato. Daniela. Maria Luisa parte­
cipano al dolore di Renzo per la 
morte del padre 

OTTAVIANO SANTELLI 
Roma, 5 aprile 1985 

Ne) sesto anniversario della scom­
parsa del compagno 

EDOARDO ROSSI 
i suoi cari nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono in sua memoria per 
I Unità 
Genova 5 aprile 1985 

Neil anniversario della scomparsa 
del compagno 

CATULLO COLOMBA 
la moglie lo ricorda con affetto e sot­
toscrive lire 20000 per I Umtd 
Genova 5 aprile 1985 

Nel tredicesimo della morte del 
compagno 

MATTEO BIANCO 
la moglie e i figli Giovanni. Arman­
do e Manuccia nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero sottoscrivono li­
re 50 000 per i Unità 
Cuneo. 5 aprile 1985 
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ty/n beaa/c... 
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/wì eààebe kicebdati 
con àimfialìa 

Orniti Fancello 
Il cammino delle scienze 

I. Dalle stelle alle vita 
Le tappe del sapere dall'astronomia alla 

chimica organica. 

II. Dalle molecole all'uomo 
Il progresso degli studi sulla materia vivente. 

Lire 7 500 a volume 

Libri di base 
Editori Riuniti 

SOGGIORNO A 

Isola Capo Rizzuto 
DAL 15 AL 29 GIUGNO 
Q U O T A DI PARTECIPAZIONE LIRE 300000 

la quota comprende la sistemazione in bungalow in 
muratura presso il villaggio «L'Oasi» di Isola Capo 
Kizzuto, il trasporto in Urna cuccetta seconda classe 
Milano/Lamezia Terme e viceversa, il trasferimento in 
pullman al villaggio 
I bungalow sono composti da soggiorno con 4 posti 
Irti», cucinino e s eranda dotati di tornello a gas. frigo­
rifero, stoitglir e pcntoUmc Non sono dotati di bian­
cheria dt leti*» e bagno 
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Unità vacanze 
MILANO, viale Fulvio Testi 75. tri (02) 64 23 557 
ROMA, via dei Taurini 1°. telefono (06) 4<J 50 141 

e presso le Federano™ del PCI 

FORNITURE 
ENTI 

LOCALI 

FOLLONICA 
(GROSSETO) 

VIA LITORANEA, 16 
TEL. 0566/42667-44732 

• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURA NETTEZZA URBANA 
• ATTREZZATURE PER CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI 
E GIOCHI PER BAMBINI • SCALE AEREE • ARREDAMENTI SCOLASTICI 
• ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI # TRANSENNE • PODI 
• TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALESTRE 
• ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI 

A T T R E Z Z A T U R E PER ELEZIONI • TABELLONI PER 
P R O P A G A N D A • ARREDI PER SEGGI ELETTORALI 

inserzione gratuita —. 
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PER L'INTERVENTO 
SIRAORDINARIOITAUANOPER 

L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE CONTRO 
LO STERMINIO PER FAME 
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